                                  CAPITOLATO TECNICO  
PRE LA REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI REVISIONE E RIFACIMENTO DELLA NUMERAZIONE CIVICA COMUNALE
1. Premessa 
Questa Amministrazione, per comprovate esigenze di pubblica utilità, deve provvedere alla revisione della toponomastica e della numerazione civica nel territorio comunale. Il territorio comunale è stato interessato da un’espansione dell'attività edilizia e l'urbanizzazione di aree destinate all'edificazione di un rilevante numero di fabbricati per la civile abitazione e per l'insediamento di attività produttive, ha determinato la formazione di nuovi spazi per la viabilità.

La necessità di riordinare la toponomastica cittadina è sorta in seguito alla situazione di confusione che si è creata e che causa notevoli disagi e agli innumerevoli casi di mancata consegna della corrispondenza o di pacchi per l’assenza o per l’imprecisione della numerazione e per la mancanza di certezza della denominazione di numerose vie e località del territorio comunale.
Una corretta numerazione civica produce molteplici benefici nei confronti della cittadinanza come ad esempio, il corretto indirizzo delle unità immobiliari facilita molto l’intervento rapido dei servizi di pronto soccorso, gli Uffici Demografici possono gestire correttamente il rilascio delle residenze, l’Ufficio Tributi può verificare se siano correttamente pagate le tasse comunali al fine del raggiungimento di una maggiore equità fiscale, le aziende erogatrici di servizi di pubblica utilità quali energia elettrica, collegamenti telefonici, allacci idrici e fognari, possono procedere alle forniture con più celerità ed efficienza in presenza di una numerazione completa, la Protezione Civile è agevolata per la formazione dei piani di intervento in caso di calamità potendo avere dati precisi sui luoghi e sul tipo di popolazione presente nella zona, le Poste possono meglio suddividere il territorio in zone per il servizio di recapito posta in base al numero degli abitanti e delle attività oltre ad avere il compito agevolato per la consegna in presenza di una numerazione civica completa e aggiornata, il Servizio Tecnico può programmare e prefigurare le possibili trasformazioni territoriali, tenendo conto di un equilibrato bilancio tra insediamenti e servizi alla cittadinanza.  
2. Oggetto del capitolato tecnico  
L’oggetto del presente incarico è quello di affidare ad una ditta specializzata il servizio di revisione e rifacimento della numerazione civica comunale, della revisione della toponomastica stradale nonché della cartografia comunale, tenendo conto dei seguenti indirizzi:

· Il rifacimento della numerazione civica non riguarderà il centro storico;

· L’assegnazione della nuova numerazione civica verrà eseguita adottando il sistema metrico, secondo il quale il numero civico assegnato ad un determinato accesso equivale ai metri di distanza dello stesso dal punto di inizio della strada (pari per il lato destro e dispari per il lato sinistro);

· Dovrà essere attribuita anche la numerazione civica interna;

· Dovranno essere comunicate alla giunta comunale ogni area di circolazione che necessita di nuova intitolazione;

· Dovranno essere individuate e revisionate le attuali aree di circolazione periferiche classificate  come “Località” e rettificate per meglio favorire, unitamente alla nuova numerazione civica, l’individuazione dei singoli immobili presenti. Le rettifiche dovranno essere previamente comunicate agli uffici comunali e alla Giunta che provvederà alle verifiche del caso.
3. Caratteristiche tecniche dell’affidamento  
La Ditta aggiudicatrice dovrà effettuare il servizio di revisione e di rifacimento della numerazione civica comunale come di seguito:
PRIMA FASE 
Incontro e richiesta dati con l’Ente che dovrà fornire l’elenco ufficiale delle strade del Comune, aerofotogrammetria in formato digitale, eventuali mappe riportanti il nome delle strade, banca dati dell’anagrafe dei residenti, regolamento comunale sulla “Toponomastica e Numerazione Civica” e fogli e mappe catastali
Suddivisione del territorio comunale
Acquisizione dell’aerofotogrammetria del territorio del Comune in formato elettronico, mediante l’utilizzo di specifici software di gestione del territorio. 
Suddivisione del territorio comunale in zone omogenee (porzione di territorio delimitata da strade e/o elementi geografici significativi).
Attribuzione ad ogni zona omogenea di un codice e individuazione delle strade per le quali si dovrà procedere alla rilevazione degli accessi.
Affidamento dele strade che interessano più zone ad uno specifico gruppo di lavoro.
Stampa di mappe tematiche a colori riportanti le strade e le zone precedentemente individuate.
Consegna delle mappe all’Ufficio competente per le opportune verifiche e valutazioni.
Affidamento di una zona del territorio comunale ad un singolo rilevatore.
Sottoscrizione del Verbale di inizio delle attività di rilevazione e dei criteri operativi 
Dopo le attività preliminari di richiesta dati, suddivisione del territorio, assi di percorrenza e procedure di comunicazione alla cittadinanza e prima di avviare le attività di rilevazione deve essere sottoscritto un Verbale di inizio delle attività di rilevazione al fine della scelta con l’ente dei criteri da adottare, tra i seguenti:

1- rifacimento/revisione della numerazione civica esterna attraverso il “criterio dell’adeguamento”, quindi salvaguardando i numeri civici eventualmente esistenti sul posto e utilizzando i c.d. numeri barrati (2/A - 2/B - 6/A, ecc…) e il metodo da utilizzare potrà essere quello della progressione naturale dei numeri ponendo i pari a destra e i dispari a sinistra e comunque secondo il senso di percorrenza esistente;

2- rifacimento della numerazione civica esterna attraverso il criterio del rifacimento totale “criterio ex novo”, provvedendo all’attribuzione dei nuovi numeri civici anche nel caso di civici esistenti. 
Il metodo da utilizzare potrà essere quello della progressione naturale dei numeri ponendo i pari a destra e i dispari a sinistra e comunque secondo il senso di percorrenza esistente.

La numerazione civica

Il criterio da adottare è la NUMERAZIONE METRICA 

Attività di informazione alla Cittadinanza

· campagna informativa mediante preparazione e stampa manifesti

· eventuali incontri di presentazione dell’attività 

· tesserini di riconoscimento 

· attivazione numero verde

RILEVAZIONE
Assegnazione delle zone ai rilevatori, preparazione di ogni strada, acquisizione degli accessi esterni, indicazione della tipologia (carrabile/pedonale), la vecchia numerazione, eventuali annotazioni significative, la tipologia di unità immobiliari (abitative, produttive, commerciali, etc.) ed i dati anagrafici collegati al singolo accesso esterno (proprietario/conduttore).
Si procede con l’adozione del sistema metrico “secondo il quale il numero civico assegnato ad un determinato accesso equivale ai metri di distanza dal punto iniziale della strada (pari per il lato destro e dispari per quello sinistro). La scelta di questo sistema è dettata dall’esigenza di aggiungere numeri civici ulteriori senza dover più modificare quelli preesistenti. Verrà determinata la nuova numerazione civica dei fabbricati con l’individuazione di tutti gli accessi che immettono direttamente o indirettamente, tramite corti e/o cortili, alle abitazioni, esercizi commerciali, uffici, laboratori, impianti produttivi, etc. Dovranno essere individuati e segnalati sulla cartografia comunale tutti i nuovi numeri civici aggiornati e i punti nei quali è necessario apporre le eventuali targhe viarie mono facciali o su palina in ferro. Una volta ultimata ciascuna strada, i relativi dati sono caricati in un apposito client-server del rilevatore, il quale può effettuare tale operazione presso la sede della società o, per comodità, tramite sito internet aziendale. Tali dati vengono supervisionati dal coordinatore, che effettua un controllo di qualità a campione con gli informatici della società, che provvederanno alla definitiva informatizzazione dei dati rilevati, mediante il caricamento dei dati in specifici database da consegnare all’Ente su supporto cartaceo e magnetico, in formato compatibile ai software comunali. Dopo l’informatizzazione dei dati, si procede all’attribuzione della nuova numerazione, effettuando sopralluoghi sul posto per la risoluzione di tutti i casi che possono risultare anomali. In tale fase vengono eseguite verifiche a campione sul posto, per riscontrare la qualità dell’intervento del rilevatore. 
Rilievo e ricognizione del sistema viario
La ditta oltre al rilievo degli accessi civici, provvede al censimento analitico delle strade comunali e predispone un elenco completo della segnaletica viaria esistente, integrato con una valutazione sullo stato della targa (deteriorato, buono, etc.) e sul tipo di targa (mono facciale, bifacciale), con l’inserimento di un simbolo grafico sulla cartografia comunale nel punto di ubicazione della targa viaria.
Al termine della fase di rilevazione della numerazione e della toponomastica comunale, verranno consegnati all’Ente i tabulati analitici dell’attuale e della nuova numerazione civica e dell’attuale e della nuova eventuale toponomastica comunale, in un’apposita banca dati informatica, completi delle informazioni relative alle unità abitative, produttive e commerciali, presentati all’Ufficio comunale competente per il relativo consenso. 
SECONDA FASE

Al termine della fase di rilevazione verranno aggiornate la banca dati anagrafica e la cartografia comunale e redatto il Nuovo piano della Numerazione Civica e Toponomastica Stradale, con individuazione delle nuove aree di circolazione e dei tratti stradali interni per i quali necessita adeguata segnalazione di fabbricati posti all’interno, e si informatizzano i dati raccolti durante la rilevazione.
Il progetto della nuova numerazione civica dovrà essere presentato al Comune, con definizione delle posizioni particolari e delle eventuali variazioni proposte, organizzando un apposito tavolo tecnico comunale, per illustrare e concordare con il Comune le variazioni proposte.
Aggiornamento banca dati anagrafica
La ditta, prima di procedere all’avvio delle attività di Rilevazione e censimento, provvede ad acquisire in formato “xls” la banca dati anagrafica comunale, ordinata per codice intestatario, scheda/capofamiglia con l’indicazione di un codice univoco. Tale banca dati anagrafica, dopo essere stata acquisita dalla ditta, è caricata in appositi data base distinti per strada e consegnati ai rilevatori che provvedono alla verifica, al riscontro ed all’integrazione dei dati anagrafici collegati agli accessi rilevati.

Nello specifico, viene compilata una scheda per ogni accesso esterno contenente: 
a. denominazione ed ubicazione dell’accesso e dell’area di pubblica circolazione;

b. generalità ed indirizzo del proprietario/conduttore;

c. indicazione tipologia di accesso (unità abitativa/commerciale), uso e destinazione tipologia di accesso;

d. generalità dell’Amministrazione Condominiale, ove esista;

e. numero civico esterno assegnato;

f. numero civico esterno preesistente o assente (s.n.c.).

g. aggancio catastale
Dovrà essere compilata anche una scheda di Rilevazione della toponomastica.
L’aggiornamento finale dei dati anagrafici collegati agli accessi è effettuato con un una ulteriore verifica e riscontro con la banca dati anagrafica, con i dati raccolti durante la rilevazione, al fine di ottenere una banca dati informatica in formato da concordare con l’Amministrazione Comunale, ed in ogni caso in formato compatibile con i software comunali, ai fini dell’aggiornamento delle banche dati dell’Ente. Verrà consegnata, pertanto, una banca dati anagrafica aggiornata, in modo da permettere tutti gli adempimenti ISTAT.
Aggiornamento della numerazione civica e toponomastica su base cartografica
Sulla base dei dati raccolti nella fase di rilevazione, la ditta effettua l’aggiornamento della numerazione civica e toponomastica su base cartografica, che verrà consegnata all’Ente.
Sulla cartografia vengono riportate in maniera dettagliata e puntuale le seguenti informazioni:
· stradario aggiornato del Comune (conforme al MOD AP/8 del Regolamento Anagrafico) con indicazioni di inizio e fine di ciascun asse viario;

· delimitazione delle frazioni/località amministrative;

· numerazione civica esterna ed interna con indicazione degli immobili serviti per ciascun accesso presente;

· base dati relativa ai fabbricati esistenti sul territorio (e/o eventuali aggiornamenti);

· Geo codice per ciascuna sagoma di immobile presente e/o aggiornato (ogni fabbricato sarà numerato e codificato attraverso l’applicazione di un geo codice).

Collegamento dei numeri civici con i dati catastali dell’immobile a seguito dell’attività di rilievo:

Si assocerà ad ogni edificio ed al rispettivo numero civico , il numero di particella catastale più tutte le informazioni necessarie per l’aggiornamento della numerazione civica.
TEMPI 
-PRIMA FASE di preparazione e rilevazione: 40 gg lavorativi
-SECONDA FASE di consegna dei tabulati della rilevazione delle banche dati aggiornate, delle cartografie, dello stato della segnaletica: 20 gg lavorativi
4. Requisiti di partecipazione
L’operatore economico non deve incorrere in alcuna delle condizioni di cui all’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023. La partecipazione alla procedura è rivolta ai soggetti invitati dall’Amministrazione, che devono essere in possesso dei seguenti requisiti, da dichiarare mediante l’Allegato 1, affinché si possa anche garantire la scelta di soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali:

· Possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.lgs. n. 36/2023. L’operatore economico dovrà attestare il possesso dei requisiti di cui agli art. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.lgs. n. 36/2023;

· Possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale: 

· iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per attività corrispondente a quella di contratto.

· iscrizione al sistema telematico della Regione Toscana START.

Sono comunque esclusi dalla partecipazione alla presente procedura gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001.

La partecipazione alle procedure di scelta del contraente svolte telematicamente è riservata, previa identificazione, agli operatori economici invitati, in possesso dei requisiti richiesti dalla singola procedura di gara.

Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione.

5. Criteri di aggiudicazione
 L’affidamento sarà effettuata, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 36/23.
L’offerta tecnica ed economica sarà valutata dal Responsabile Unico del Procedimento.
6.  Disciplina normativa dell’appalto
L’appalto è soggetto alle norme e condizioni previste dal D.Lgs. 36/2023.
7.  Entità del contratto
L’importo complessivo dei servizi oggetto del presente affidamento, è pari a € 24.000,00 oltre I.V.A. 
8. Cessione del contratto e subappalto
· La ditta aggiudicatrice non può cedere o subappaltare l’esecuzione di tutto o di parte del contratto, senza il consenso scritto dell’Amministrazione.
· Le cessioni e i subappalti effettuati in violazione del disposto di cui al comma precedente, costituiscono causa di risoluzione del contratto; in tal caso l’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione, fatto salvo il risarcimento di ogni ulteriore danno conseguente.
· Nel caso di subappalto autorizzato, resta invariata la responsabilità della ditta aggiudicatrice.
· Copia del contratto di subappalto dovrà essere consegnata all’Amministrazione.
9. Dichiarazioni della ditta aggiudicatrice
· Nell’accettare il presente contratto, la ditta aggiudicatrice, consapevole delle disposizioni di cui all’art. 76 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dichiara:
· di avere visionato il progetto dei servizi, i luoghi oggetto della prestazione, le condizioni e clausole del capitolato tecnico e di accettare incondizionatamente tutte le norme e le disposizioni in esso contenute, e di essere in condizione di effettuare i servizi in conformità alle caratteristiche tecniche indicate;
· di avere valutato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze e gli elementi che possano in qualche modo influire sulla determinazione dei costi;
· di avere, pertanto, esaminato il prezzo posto a base dell’affidamento, giudicandolo congruo e remunerativo.
· che nella formulazione dell’offerta ha tenuto conto degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di: sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza e assistenza in vigore, nonché di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia di contributi previdenziali e assistenziali;
· di non trovarsi in nessuna delle condizioni ostative previste dalla normativa in materia di appalti di servizi, e più in generale nella materia dei contratti con la pubblica amministrazione, che configurino le ipotesi di: “esclusione dalla partecipazione alle gare”;
· di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla L. n. 575/1965 e successive modifiche ed integrazioni: “assenza di misure interdittive antimafia”;
10. Esecuzione del contratto
La ditta aggiudicatrice deve effettuare le consegne o eseguire i servizi a proprio rischio e con carico delle spese di qualsiasi natura, nei locali, nei termini e con le modalità indicate nel presente capitolato.

Nel caso di ritardo nell’inizio dei servizi, per colpa della ditta aggiudicatrice, l’Amministrazione committente potrà procedere alla risoluzione del contratto.

Costituiscono giusta causa di spostamento dei termini di consegna e/o di esecuzione, i motivi di forza maggiore, debitamente comprovati e accertati dall’Amministrazione.

Il termine di esecuzione dei servizi previsti nel presente capitolato tecnico deve essere svolto entro   60 (sessanta) giorni dalla data di aggiudicazione dell’affidamento, e dovrà essere garantita l’assistenza sino al completamento del servizio in oggetto, in ogni sua fase.

11. Regolare fornitura
L’esecuzione dei servizi oggetto del presente affidamento, deve essere accettata dal Responsabile Unico del Procedimento.

L’incaricato all’accettazione, sulla base degli accertamenti e delle prove effettuate, può accettare il servizio in oggetto reso o rifiutarlo o dichiaralo rivedibile.

Saranno rifiutati i servizi non rispondenti alle prescrizioni tecniche.

In questi casi la ditta aggiudicatrice ha l’obbligo di provvedere, nel termine assegnato dall’Amministrazione, alla revisione dei servizi oggetto di affidamento.

12. Modalità di pagamento
Il Comune di Porto Azzurro provvederà al pagamento del corrispettivo contrattuale, secondo le seguenti modalità: 
La fatturazione dovrà essere effettuata tramite l'utilizzo del sistema di fatturazione elettronica, con l'inserimento sulle stesse del Codice Univoco Ufficio UF02FL .
Il formato delle fatture dovrà essere conforme a quanto previsto sia dall'Allegato A) del DM 55/2013 che dall'art. 25 del DL 66/2014.
Le fatture dovranno riportare:
numero e data Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione
CIG derivato
Coordinate Bancarie del c.c.  dedicato e dovranno essere intestate a Comune di Porto Azzurro Lungomare Paride Adami 19 - 57036 PORTO AZZURRO CF/PI 82001830494 

Le fatture dovranno inoltre richiamare il regime di split payment, ai sensi dell'art. 17-ter del DPR 633/1972 (L. 223/12/2014 n° 190).
I pagamenti verranno disposti, previo nulla osta del referente dell'Ufficio interessato, in aderenza al disposto di cui all’art. 184, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, e verranno effettuati di norma entro 30 giorni fine mese dalla data di ricevimento delle relative fatture, con mandato emesso dall’Ufficio Ragioneria.
Il pagamento delle somme liquidate avverrà solo dietro presentazione di fattura, redatta secondo legge, entro un mese dalla data in cui viene fatta pervenire all’Amministrazione, a condizione che i servizi siano stati riconosciuti regolari.
Il pagamento dell’ultima fattura a saldo potrà avvenire solo dopo l’espletamento delle operazioni di regolare esecuzione.

13. Responsabilità della ditta aggiudicatrice
La Ditta aggiudicatrice deve osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti vigenti, in materia di lavoro e assicurazioni sociali; tutti i relativi oneri sono a carico della ditta aggiudicatrice.
La Ditta aggiudicatrice è responsabile per gli infortuni o i danni, a persone o a cose, arrecati all’Amministrazione o a terzi per fatto proprio o dei suoi dipendenti o collaboratori nell’esecuzione del contratto.
La Ditta aggiudicatrice è responsabile del buon andamento dei servizi affidati e degli oneri che dovessero gravare sull’Amministrazione in conseguenza dell’inosservanza di obblighi della ditta aggiudicatrice o del personale da esso dipendente.
14. Risoluzione del contratto
L’Amministrazione può chiedere la risoluzione del contratto nei seguenti casi:
· in qualsiasi momento e per qualsiasi motivo, avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo 1671 del c.c., tenendo indenne la ditta aggiudicatrice delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e dei mancati guadagni;
· per motivi di pubblico interesse;
· in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali;
· in caso di cessione d’azienda, di cessazione dell’attività o in caso di concordato preventivo o fallimento;
· in caso di cessione del contratto o subappalto non autorizzati dall’Amministrazione;
· in caso di morte del titolare della ditta aggiudicatrice, quando la sua persona costituisca motivo determinante di garanzia del contratto e della sua esecuzione;
· in caso di ritardo nell’esecuzione del contratto, oltre il termine massimo stabilito nel contratto.
· la ditta aggiudicatrice può chiedere la risoluzione del contratto nei seguenti casi:
· in caso di impossibilità ad eseguire il contratto per cause non imputabili alla ditta aggiudicatrice, ai sensi dell’articolo 1672 del c.c.
· La risoluzione del contratto ha effetto retroattivo.
15. Giurisdizione ordinaria
La parte attrice ha facoltà di escludere la competenza arbitrale, proponendo, entro il termine di cui al precedente articolo, la causa innanzi al giudice competente per materia e territorio.
La parte convenuta nel giudizio arbitrale ai sensi dell’articolo precedente ha facoltà di escludere la competenza arbitrale. A questo fine, entro 30 giorni dalla notifica della domanda di arbitrato, deve notificare all’altra parte la sua determinazione e la parte attrice, ove intenda proseguire il giudizio deve proporre domanda innanzi al giudice ordinario competente. 









Il Funzionario Amministrativo E.Q.
                                                                                                         Il Responsabile del Procedimento 
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